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﷽
اِنَّ هٰذَا الْقُرْاٰنَ يَهْد۪ي لِلَّت۪ي هِيَ اَقْوَمُ وَيُبَشِّرُ الْمُؤْمِن۪ينَ الَّذ۪ينَ يَعْمَلُونَ الصَّالِحَاتِ اَنَّ لَهُمْ اَجْراً كَب۪يراًۙ.
وَقَالَ رَسُولُ اللّٰهِ صَلَّي اللّٰهُ عَلَيْهِ وَسَلَّمَ:
إِنَّ أَصْدَقَ الْحَدِيثِ كِتَابُ اللَّهِ وَأَحْسَنَ الْهَدْيِ هَدْيُ مُحَمَّدٍ.
LA NOSTRA GUIDA DI VITA: IL CORANO
Onorevoli Musulmani!

Nel versetto Coranico che ho recitato il nostro Sublime Signore afferma quanto segue: “In verità questo Corano conduce a ciò che è più giusto e annuncia la lieta novella ai credenti, a coloro che compiono il bene; in verità avranno una grande ricompensa.” 

Invece, nell’hadith sharif che ho letto, il nostro Profeta (pbsl) afferma come segue: “Il più veritiero delle parole è il Libro di Allah; il più bello del contegno e dell'atteggiamento è quello di Muhammad.”

Cari Credenti!
Allah, il Compassionevole e il Misericordioso ha creato l’uomo. Gli ha concesso la capacità di leggere e di imparare. Ha nutrito la mente e il cuore dei propri servi mediante la rivelazione, la fede e le raccomandazioni morali. Affinché l’Islam venisse ben appreso ha elargito l’ultimo Profeta Muhammad Mustafa (pbsl) e il Corano, la nostra guida di vita. 
Cari Musulmani!

Il Corano è una fonte di orientamento che fa da guida ai meticolosi, a coloro che non vogliono smarrire la strada sulla terra e a quelli che cercano di vivere idoneamente alla religione. Il Corano è una dichiarazione che funge da manuale esplicativo dei nomi e degli attributi di Allah l’Eccelso, e delle regole dettate dalla nostra religione. Il Corano è Furqan, ovvero consente di suddividere il giusto dallo sbagliato; ed è Kalamatullah (Parola di Allah), permette quindi di cogliere la verità. Il Corano è guarigione e misericordia; cura per i cuori turbati, abbondanza e prosperità ai climi esigenti di acqua.
Cari Credenti!

Il Corano ci chiede di considerare la notte e il giorno, la terra e il mare, la nascita e la morte come una fonte di insegnamento. Con il seguente versetto: “E invero negli animali sono presenti insegnamenti per voi.”
 ci suggerisce di prendere esempio dalla formica, dall'ape, dal ragno e dagli altri animali. Ci presenta alcune frazioni degli eventi interessanti che hanno incontrato le precedenti ummah. Ci racconta le difficoltà riscontrate dai Profeti e dalle loro invocazioni ad Allah,  e così  ribadisce: “Nelle loro storie c’è una lezione per coloro che hanno intelletto.”

Cari Musulmani! 

Il Musulmano che legge il Sacro Corano vedrà la lotta per il tawhid (l’unicità) senza precedenti di Abramo, pace su di lui, gioendo ancora una volta per aver creduto all’unicità di Allah. Prenderà d’esempio la determinazione di Mosè, pace su di lui, il quale ha sopportato ogni tipo di difficoltà e persecuzione. Apprenderà come Youssef, pace su di lui, si è astenuto dell’haram e di come Gesù, pace su di lui, ha proclamato all’umanità i miracoli concessi da Allah. Prenderà straordinarie lezioni sulla vita del Messaggero di Allah rimescolato di rivelazioni e dalla sua moralità plasmata dai versetti.
Onorevoli Musulmani! 
I nostri antenati hanno dedicato le loro vite affinché la parola di Allah sia mantenuta suprema. Sebbene ogni benedizione mondana sia sottomano, hanno reso il  Mushaf-i Sharif l’eminente. Hanno incominciato l’istruzione dei loro figli con il nome di Allah e con la sura Fatiha del Suo libro. Hanno cercato di addivenire al segreto della seguente espressione:
اٰمَنَ الرَّسُولُ بِمَٓا اُنْزِلَ اِلَيْهِ مِنْ رَبِّه۪ وَالْمُؤْمِنُونَۜ “Il Messaggero crede in quello che è stato fatto scendere su di lui da parte del suo Signore, come del resto dei credenti”
 che costituisce il versetto che comincia con la parola “Amanarrasulu”, sura che leggiamo ogni notte prima di dormire. 

Cari Credenti!

Teniamo vivo i nostri legami con il Sacro Corano. Cerchiamo di apprendere anche il significato dei versetti che leggiamo. Aiutiamo i nostri bambini affinché durante l’inverno non dimentichino ciò che hanno imparato durante l’estate. Facciamo loro ripetere l’abilità acquisita di leggere e di comprendere il Corano. Prendiamo spunto e ispirazione dal detto del nostro Profeta che afferma:  خَيْرُكُمْ مَنْ تَعَلَّمَ الْقُرْآنَ وَعَلَّمَهُ “Il migliore di voi è colui che apprende e insegna il Corano.”
 Non dimentichiamoci che ogni secondo, ed addirittura ogni momento dedicato all’apprendimento e all’insegnamento del Corano è una determinante nell’ottenimento del consenso di Allah. 
Nel terminare il mio sermone, prego il nostro Signore l’Onnipotente affinché fino al Giorno del Giudizio non eluda alle generazioni future la fede e il Corano che ha elargito a noi.
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